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Era il 1966, durante un convegno cui partecipammo 
entrambi negli Stati Uniti. Dopo qualche osservazione 
amichevole sulla conferenza che avevo pronunciato, 
Jean Hyppolite aggiunse: “Detto questo, non riesco 
assolutamente a capire dove lei vada a parare”. Credo 
di avergli risposto pressappoco così: “Se vedessi 
chiaramente, e in anticipo, dove vado, credo proprio 
che non muoverei un passo per andarci”. 
 
Jacques Derrida 
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